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FIRENZE

Colla nelle serrature
Un centinaio di negozi
«sigillati» per ore

MESSINA

Molestatore respinto
si taglia i testicoli
e li consegna ai medici

NAPOLI

Stanziati 492 miliardi
per il disinquinamento
del fiume Sarno

Nuova arma contro il cancro al seno
Via libera in Usa a farmaco preventivo

U ncentinaiodinegozidelcentro
diFirenze,compresiquellidelle
principali«griffe»,hadovutori-
tardarel’aperturadialcuneore
ierimattinaperchéleserrature
eranostateincollate.Forsesi
trattadelfruttodiuna«brava-
ta»,comesostengonogli inve-
stigatori,diungruppoditeppi-
stichecontemporaneamente,e
quindi ingranfretta,hannoin-
seritopezzidi filodi ferroecolla
nellaserraturedelleported’in-
gresso.Asostegnodiquesta
ipotesicisonolacoincidenza
conHalloweeneil fattocheaFi-
renze,tral’altro,èincorsoun
radunogoliardico.

H alegatoitesticoliconunlaccio
emostatico,hapresounanti-
bioticoogniseioreeallafine,
dopounanotteinsonne, lihare-
cisiconprecisioneconunala-
metta.Poisièpresentatoaime-
dicidelrepartodiurologiadel-
l’ospedaleSant’AndreadiBar-
cellonaPozzodiGottoreggen-
doli inunamano:«Teneteli-ha
detto-amenonservonopiù».
Ungestodi lucidafolliaautole-
sionistacompiuto,dopoche
unadonnal’avevadenunciato
permolestie,daunuomodi42
anni,ausiliarionellaAusldella
cittàdelMessinese,malaurea-
toinveterinaria.

C irca492miliardidilirestanziati
per ildisinquinamentodelfiu-
meSarno, ilpiùinquinatod’Eu-
ropa,sonostatisbloccatiesa-
rannodisponibiliquandosarà
espletatalagarainternazionale
perlarealizzazionediquattro
depuratori.Èstataconsegnata
-affermailprefettodiNapoli,
GiuseppeRomano- laprogetta-
zioneesecutivadeidepuratori
diSant’AntonioAbate-Scafati,
Poggiomarino-Striano,Angri-
S.Marzano-S.EgidioMontalbi-
noeNoceraSuperiore,peruna
popolazioneequivalentedicir-
ca1milionee200.000perso-
ne.

ROMA Una speranza in più per le donne a rischio di svi-
luppare un tumore al seno: la Food and Drug Admini-
strationhadato ilvia liberaallavenditanegli StatiUniti
(ma è facilmente prevedibile che presto verranno prese
analoghe decisioni anche dalle autorità sanitarie euro-
pee) di un farmaco a base di tamoxifene capace di con-
trastare con notevole efficacia il formarsi di tumori
estrogeno-dipendenti.Conosciutaeutilizzatadadiver-
sianniperlacuradiquestotipoditumore,cheintuttoil
mondo è la seconda causa di morte per le donne, la so-
stanza si è dimostrata capace di prevenire l’insorgenza
della malattia nelle donne a rischio per fattori ereditari
o per essere già state precedentementecolpite dal male.
Ad attestarlo è il più vasto studio di questo tipo mai rea-
lizzato, che ha coinvolto per alcuni anni 37.000 donne
in 15 paesi, Italia compresa: «Indipedentemente dall’e-
tà - afferma l’epidemiologo Richard Peto, dell’universi-
tà di Oxford -, questa terapia permette di salvare una

donnasuseidaunaricadutaeunadonnasudodicidalla
morte. Nelle donne più anziane questo farmaco sta già
risparmiando un maggior numero di vite rispetto a
qualsiasi altroantitumorale; ora si trattadi riuscireacu-
rare anche quelle più giovani». La cura con tamoxifene
nonpresenta ipesantissimieffetticollaterali immediati
tipicidellachemioterapia.Ma,alungoandare,inalcuni
casi può provocare embolie polmonari e tumori dell’u-
tero, con un caso di morte - riferisce lo studio di Peto -
ogni30donnesalvate.Motivodipiù-dicePaolaMosco-
ni, del Forum italiano Europa donna - perché i medici
forniscano alle candidate alla cura delle informazioni
chiareecomplete, informascritta, inmododapoteres-
serevalutateconcalmaediscusseconipropri cari.Esat-
tamentequantoraccomandalaFda,lacuidecisione-af-
fermalaministrodellaSanitàdegliUsa,DonnaShalala-
«garantisce una importante nuova opzione per alcune
donneparticolarmenteadaltorischio».

Un solo sei da record, ma con cento vincitori
SuperEnalotto, i 63 miliardi vanno a Peschici grazie a un maxi-sistema collettivo
GIUSEPPE VITTORI

ROMA Stavolta c’è un vincitore,
anzi una cooperativa di vincitori.
Sarebberobencento-secondoLu-
crezia Delli Mutti, felicissima mo-
glie del titolare dell’edicola-carto-
leria «Millecose» di Peschici, in
provincia di Foggia, dove è stata
giocata la schedina - ineo-Papero-
ni che, avendo giocato tutti insie-
meunsistemacostatopocomeno
di due milioni e mezzo contenen-
te lasestinagiusta,sispartirannoil
premio record di63 miliardi e 327
milioni, più gli «spiccioli» (milio-
nari) frutto delle combinazioni
minori azzec-
cate.

Vincitori e
parenti, amici,
curiosi e invi-
diosi hanno
passato la sera-
ta e buona par-
te della notte
festeggiando la
vincita in piaz-
za a Peschici.
Una vincita
che, parados-
salmente, mentre frantuma tutti i
record precedenti, nello stesso
tempo redistribuisce «democrati-
camente» una cifra colossale tra
parecchiepersone.

Se nel centro garganico la festa
impazza,anchealtrovec’èmotivo
per stappare spumante: quella di
ieri è stata una giornata da record,
non solo per il jackpot da 63 mi-
liardi e 327 milioni, ma anche per
un 5 + uno che farà incassare al
vincitore 10 miliardi e 174 milio-
ni. La schedina, giocata presso il
bar di Camillo Pesce in via Italia
135 a Muggiò, in provincia di Mi-
lano,eraunacaraturada60.200li-
re divisa in cinque (forse un siste-
matraamici)ehacentrato,oltreal
5 + 1, 3 cinque, 30 quattro, 40 tre.
Ieri seradopolanotiziadellavitto-
riaalbarrispondevalasignoraDa-

niela,mogliedeltitolare:«Horice-
vuto molte telefonate, abbiamo
brindato con dello spumante, ma
non ho idea di chi possa essere il
vincitore, perché ha giocato tal-
mente tanta gente che è difficile
anchesoloipotizzarlo».

Il montepremi complessivo
della giornata di ieri è stato pari a
quasi 51 miliardi, oltre 183 milio-
ni di combinazioni giocate. Fran-
tumati, ancora una volta, i record
che erano stati stabiliti solo mer-
coledì scorso con 170 milioni di
combinazioni,53miliardisulseie
un montepremi di 45 miliardi. Le
polemiche sul tetto da fissare per
impedire vincite così alte non
hannofermatoneancheunpo’gli
italiani che continuano a giocare
sempre di più, attratti proprio dal
palio da sogno. E dopo le giunte
comunalicheinvestonofondiper
giocare sperando di ripianare ilbi-
lancioc’èanchechi,comeUbaldo
Maroni, primo cittadino di Ripa-
transone(AscoliPiceno),colpitoa
sua volta dal desiderio ormai irre-
frenabile di tentare la fortuna, ha
deciso di donare una schedina,
seppur dalvalore simbolico, a due
giovani che ieri si sonosposati nel
suomunicipio.Ebastafareungiro
per le ricevitorie delle grandi città
per vedere che la febbre ha conta-
giato tutti. Tutti però scommetto-
no poco, la maggior parte non va
oltre le «canoniche» 1.600 lire, al-
cuni «osano» di più e investono
anche trenta-quaranta mila lire. È
la radiografia dei romani che gio-
cano al Superenalotto e che da
mercoledì a ieri, ma in realtà or-
maidaquandoil jackpotdelSupe-
renalotto ha raggiunto cifre astro-
nomiche, hanno affollato le rice-
vitorie per tentare, ripetono i gio-
catori incalliti, il «colpaccio che ti
cambia la vita». E in fila, aspettan-
do il proprio turno come fossero
inattesadelbusodellametropoli-
tana, i romani solidarizzano
scambiandosi opinioni e progetti
dopo-vincita.
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SEGUE DALLA PRIMA

Il dilemma
della fortuna
Il cinico, invece, non ha dubbi: ci
scommetto -afferma- che i 62mi-
liardi li ha vinti Silvio Berlusconi.
Auguri,comunque.

Da domani, quindi, tutto come
prima: si ricomincia daccapo a
giocare. Con l’obiettivo implaca-
bile di sempre: spuntarla. Prima o
poi, spuntarla. Costi quel che co-
sti. In fondo, a pensarci bene, vin-
cere 61 miliardi non deve essere
poi cosìmale.C’èdascommettere
che più di una persona, implicata
in quest’ultimo folle azzardo,
mettendo da parte ogni riserva,
avrà fatto lo stesso ragionamento.
Sognando per sé nient’altro che
un bel tuffo rigeneratore dentro
una piscina colma di banconote.
Proprio come Paperone. Proprio
comeBerlusconi. Sottotesto: lavi-
ta è così breve, tanto vale non ne-
garsinulla.No,dimmisesbaglio?

Non tutti però la pensano così.
Anzi, creaturebenpiù timorate, ci
scommetto, ritengono che tanta
euforia non vada affatto bene.
Che, insomma, troppi soldi pos-
sono dare alla testa, e di conse-
guenza, prima che sia troppo tar-
di, sarebbe opportuno porre un li-
mite alle somme delle vincite. Per
il bene del paese, e per l’igiene
mentale e morale dei suoi cittadi-
ni.

Un autentico dilemma. Già, un
grande dilemma.Perché quic’è in
ballo la vera o presunta felicità al-
trui.Mispiegomeglio:saràpurve-
roche61miliardipossonodareal-
la testa, ma è altrettanto certo che
ilSuperenalotto,comeognigioco,
viene vissuto come un fatto asso-
lutamente privato da colui che
sceglie di tentare il colpo: bene, io
punto sui miei numeri, e se vinco,

sono solo fatti miei. Inutile, tem-
po buttato, quando c’è dimezzo il
gioco,cercarediricondurreallara-
gionechidi ragionenonvuolsen-
tire neanche l’odore. Se le cose
stanno, e temo proprio che stiano
così, a coloro che cominciano a
vedere la storiadelcinquepiùuno
come fumo negli occhi, non resta
che fare ricorso a una vecchia tec-
nica di dissuasione. Non è detto
che non possa funzionare. Un
paese cattolico come il nostro, di-
ciamocelatutta,credesìaimiraco-
li, ma nonpuòaccettare l’ideache
la redenzione, sia pure dai debiti e
dalleristrettezze,vengadaunente
dal nome prosaico come quello di
Sisal. Di conseguenza, non resta
loro che tirar fuori le antiche im-
magini di quel signore che, nel
pieno degli anni Cinquanta, gli
stessi dellaguerra fredda edeicap-
potti color antracite lunghi fin
sotto il ginocchio,di quel signore,
dicevamo,chedopounabellavin-
cita milionaria decise di mollare
moglie e figli per darsi unicamen-
te alla pazza gioia. Se la memoria
nonmiinganna,il farabuttoriuscì
a dissipare ogni sostanza in meno
di un anno.Fino a ritrovarsi pove-
ro in canna. Tanto che, alla fine,
dovettero accoglierlo alcune bra-
ve suore nel loro convento. Nel-
l’ultima immagine che racconta
questa amara storia, l’uomo ha il
volto buio e contrito di colui che
ha sbagliato, anzi, mostra tutte le
stimmate del peccatore. Morale:
troppi soldi fanno male, molto
meglio accettare gli spiccioli di
un’esistenza onoratamente pic-
coloborghese.

Certo, si potrebbe anche deci-
dere di porre un limite, ma vuoi
mettere un provvedimento mini-
steriale con la paura del giudizio
divino? Meglio, molto meglio la
paura di finire nel refettorio di un
conventoamangiarfagioli.

FULVIO ABBATE

■ JACKPOT
AZZERATO
Un sistema
giocato a Muggiò
vicino a Monza
si aggiudica
i dieci miliardi
del cinque+

«L’assalto» degli scommettitori a una ricevitoria romana Monteforte/Ansa

IL CASO

Ora il lotto nero scommette sul sei
ROMA Il superenalottohadatoun
brutto colpo al lotto nero, e così i
bookmakerclandestini si sonosu-
bito messi all’opera per tentare di
riciclarsi, lanciando un nuovo ti-
po di scommessa, la stessa che va
forte in questi giorni in Inghilter-
ra: indovinare se il sei uscirà o me-
no. Il nuovo gioco ancora non ha
preso piede in modo consistente,
eppure a Roma e a napoli girando
per i mercati e per i bar dove tradi-
zionalmente imperversavail lotto
clandestino, è possibile puntare
sull’uscita della schedina in grado
difaresei.

Per quanto riguarda il lotto
clandestino, quelli che ne cono-
scono la storia e i segreti, nei bar e
nei ritrovi della capitale racconta-
no che è fortemente in calo, in
concomitanza con la nascita del

superenalotto. La rapidità del pa-
gamentoincasodivincitahafatto
veniremenoogni«appeal»dellot-
to clandestino. In ogni caso qual-
che puntata sulla possibilità che
qualcuno indovini o meno il sei,
c’è stata. Ieri mattina presto, al
mercato diTestaccio, si poteva
scommettere se il jackpot sarebbe
statoviolatoomeno.

Ma è a Londra, dove scommet-
tere su tuttoè lecito, che questo ti-
po di gioco legato al Superenalot-
tohaavutoilmaggioresuccesso.Il
60% delle puntate da Globet, l’a-
genziaitaliana di scommesse con
sede a Londra, sono state sullavit-
toria di unasola persona, il 28%su
nessuna vittoria, il 12% sudue o
più vincitori. «In termini di valori
- ha detto all’Ansa un portavoce
dell’agenzia - il 56%èandatosulla

vittoria singola, 35% su nessuna
vittoria e 9% su due o più vincito-
ri». Idatisi riferisconoallepuntate
ricevute finoalle16italianeper te-
lefono, Internet e perposta, con
una quota dell’1.50 per nessun
vincitore, 2.20 per un solo vinci-
tore (2.20)o6.50perdueopiùvin-
citori. Intanto Ernesto Forlini,
ideatore del«Vincesei», gioco si-
mile al «Superenalotto», propone
al ministero delle Finanze alcune
modificheal regolamentodelgio-
co della Sisal in grado a suo dire di
«restituire al Superenalotto e al-
leaspettative dei giocatori para-
metri probabilistici di vincita più-
ragionevoli». A aprile Forlini ave-
va minacciato azioni legali affer-
mando che il Superenalotto era
analogoal«Vincesei»,giocodalui
ideatoebrevettatoalcuniannifa.

Olbia, tentano di sequestrare padre e figlio
L’uomo è riuscito a dare l’allarme, costringendo i mancati rapitori a fuggire
GIUSEPPE CENTORE

OLBIA (Sassari) Un tentativo di
rapimento. Nei primi momenti
le frenetiche e concitate telefo-
nate tra lacasadell’imprenditore
lattiero-caseario Mario Mura e i
carabinieri di Olbia hanno fatto
temere uno scherzo di qualche
improvvido buontempone, ma
alla fine la verità è saltata fuori e
hafattoimpallidireiresponsabili
delleforzedell’ordine.

Ieri pomeriggio, poco prima
delle 17.00, nel Nord-Est della
Sardegna si è sfiorata la tragedia
di un nuovo sequestro di perso-
na. Tre, forse quattro banditi, ar-
mati di fucile e pistola, sono en-
trati di prepotenza nell’abitazio-
ne di Mario Mura, imprenditore
del formaggio affermato anche
nella penisola, e dopo aver bloc-
cato il padre hanno portato via il
figlio Alessandro, di 14 anni, ca-

ricandolo a bordo di una station
wagon e scappando in direzione
Sud,versolaprovinciadiNuoro.

Che cosa sia successo nei con-
citati minuti successivi al rapi-
mento del figlio non è chiaro.
Mura si sarebbe liberato da solo
(anche se una fonte vicina agli
investigatori afferma che in real-
tà entrambi, padre e figlio, erano
obiettivo dei banditi e che il pa-
dre sarebbe riuscito a scappare a
piediprimadiesserecaricatonel-
l’auto) e avrebbe avvertito con
untelefonocellularelapolizia.

È stata la chiamata al cellulare
a spaventare i banditi che, per-
corsipochichilometri,hannola-
sciatoilragazzoesonofuggiti.

Immediatamente sono scatta-
ti i dispositivi antisequestro:
blocchi stradali sulle principali
vie di comunicazione della pro-
vincia, allarme delle forze del-
l’ordine del Nuorese, sicuro luo-
gofinaledelcommando,mobili-

tazione di tutti
i commissaria-
ti dei paesi alla
ricercadieven-
tuali sospetti
assenti inquel-
leore.

La polizia
dopo un quar-
to d’ora dalla
prima telefo-
nata ha trova-
to Mura, i cara-
binieri hanno

rintracciatoilfiglio.Messiidueal
sicuro in caserma, gli investiga-
tori si sono lanciati all’insegui-
mento della station wagon, ma
fino a tarda sera, nonostante le
battute, dell’auto non si era an-
coratrovatanessunatraccia.

In serata un uomo di cui non
sono state rese note le generalità
è stato condotto nellacaserma di
Olbia dei carabinieri e nel corso
della notte sarebbe sottoposto a

interrogatorio. La sua posizione
non è ancora chiara: nessuna
fonte ufficiale ha voluto confer-
mare le voci secondo cui l’inter-
rogatorio sarebbe in relazione al
fallito sequestro né spiegare la
posizionedell’uomo.

Dopo la liberazione di Silvia
Melis, questo non è il primo
smacco per i sequestratori. A set-
tembre, un commando cercò di
fare irruzione nella casa di una
farmacista diSanTeodoro, ma in
quel caso i vetri antisfondamen-
to salvarono la moglie e la figlia
del professionista,cheeranosole
incasa.Èprobabileperòcheinal-
triduecasi per imperizia dei ban-
diti o per fortuna delle loro vitti-
me il sequestro non sia arrivato a
compimento.

Gli investigatori non sono co-
munque sorpresi più di tanto
della recrudescenza del fenome-
no. Secondo la polizia, sono al-
meno una trentina le persone li-

bere, tra latitanti «attivi» e pre-
giudicati pronti al grande salto,
capaci di trasformarsi in esecuto-
ri di un sequestro. Sono loro, per
assurdo,glianellipiùdebolidella
catena,e ipiù facilida individua-
re, anche senoncerto da cattura-
re. Dietro questi c’è infatti un’e-
stesa zona grigia fatta di basisti,
informatori, intermediari, mes-
saggeriapagamento,falsiamicie
osservatori, che costituiscono il
veroossoduropergliinquirenti.

Catturare o comunque cono-
scere questo piccolo esercito,
centinaia di persone che agisco-
no nell’ombra ma che risultano
assolutamente insospettabili, è
un lavoro certosino, il più delle
volte infruttuoso. Ieri però qual-
cosa è andato storto proprio nei
primi momenti del rapimento, i
più delicati. Segno che l’invinci-
bilità dei banditi non c’è più, e
chelareazionedellevittimespes-
soportaarisultatiinsperati.

■ BATTUTA
NELLA NOTTE
Carabinieri
e polizia
cercano l’auto
dei malviventi
Interrogatorio
per un fermato
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